Introduzione
"Seguitemi, vi farò pescatori di uomini" (Mc 1, 17): è l'invito che Cristo rivolse un giorno ai primi discepoli incontrati sulla riva del mare di Galilea.

"Vieni, seguìmi. È l'invito che un giorno il Signore fece risuonare nel tuo cuore e nella tua mente (nome sacerdote) , Farò di te un lavoratore nella mia vigna.                                            
Il beato Giovanni Paolo II nella ricorrenza del 50° della sua ordinazione sacerdotale ricordava: “Ogni vocazione sacerdotale è un grande mistero, è un dono che supera infinitamente l'uomo. Ognuno di noi sacerdoti lo sperimenta chiaramente in tutta la sua vita" 
Il (data ordinazione) con voce tremante dicesti ECCOMI!
Eccomi! Quella parola e quel passo in avanti volevano dire non semplicemente ‘sono qui’, volevano echeggiare la parola del profeta: “Eccomi, Signore, manda me!” (Is 6, 8).

Mandami a predicare, ma prima ad ascoltare;

mandami a consolare, ma prima a condividere;

mandami a guidare altri, ma prima a discernere il cuore.

Ascoltare, condividere, discernere sono parole altrettanto impegnative quanto predicare, santificare, guidare.
Oggi siamo qui ad elevare un inno di ringraziamento al Signore per il dono della vocazione al sacerdozio e una supplica per il futuro, affinché il Padrone della mistica vigna voglia rendere fecondo di bene quel lavoro apostolico che hai iniziato cinquant'anni fa e che desideri continuare.
               
